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I lavori hanno inizio alle ore 16,25.

DISEGNI DI LEGGE IN SEDE DELIBERANTE

(483) DE CAROLIS e DUVA: Ripristino della festività nazionale del 2 giugno

(1068) AGOSTINI ed altri: Ripristino della festività nazionale del 2 giugno
(Seguito della discussione congiunta e rimessione all’Assemblea)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
congiunta dei disegni di legge nn. 483 e 1068.

Riprendiamo i nostri lavori, sospesi nella seduta del 16 aprile scor-
so, ascoltando il sottosegretario Cavazzuti che esporrà la posizione del
Governo.

CAVAZZUTI, sottosegretario di Stato per il tesoro.Signor Presi-
dente, il Governo è contrario al ripristino della festività del 2 giugno.
Ho già sostenuto la medesima opinione in sede di Commissione bilancio
motivandola con il difetto di copertura della norma. Il Governo ritiene
che sia inopportuno aggiungere un giorno di vacanza ulteriore a quelli
già previsti, che non sono in numero inferiore rispetto agli altri paesi,
proprio nell’anno in cui dobbiamo affrontare il giudizio della Commis-
sione europea per il rispetto dei parametri di Maastricht. Il Governo è
contrario per questo motivo.

L’opinione del Governo potrebbe eventualmente mutare se i propo-
nenti del disegno di legge volessero indicare la soppressione di un gior-
no festivo effettivo in sostituzione di quello che verrebbe ad essere in-
trodotto. Il Governo è infatti contrario all’introduzione di un nuovo gior-
no festivo nel numero di quelli già esistenti in calendario. Devo anche
dire che, se per ipotesi la Commissione insistesse per una soluzione
positiva di questo provvedimento, il Governo si troverebbe costretto a
chiedere la rimessione all’Assemblea del provvedimento medesimo
e quindi il passaggio, in questa sede, dalla sede deliberante alla
referente.

PRESIDENTE. Prendiamo atto della posizione del Governo.

BESOSTRI. Devo dire che tutti prendiamo atto della posizione del
Governo. Non sarebbe stato più semplice se il Governo avesse ritirato il
consenso alla deliberante anzichè porre noi di fronte all’alternativa sa-
pendo che se proseguiremo l’esame del disegno di legge il Governo lo
ritirerà?
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PRESIDENTE. Ritengo di interpretare correttamente la posizione
del Governo nel senso di un richiesta di rimessione all’Assemblea, ed
avverto che conseguentemente, ai sensi dell’articolo 35, comma 2,
del Regolamento, l’esame del disegno di legge proseguirà in sede
referente.

I lavori terminano alle ore 16,30.
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